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Chi non spera quello
che non sembra sperabile

non potrà scoprirne la realtà,
poiché lo avrà fatto diventare,

con il suo non sperarlo,
qualcosa che non può essere trovato

e a cui non porta nessuna strada.
	 	 Eraclito

Margherita guidacci

 ... se uno
ha veramente a cuore la sapienza,

non la ricerchi in vani giri,
come di chi volesse raccogliere le foglie

cadute da una pianta e già disperse dal vento,
sperando di rimetterle sul ramo.

La sapienza è una pianta che rinasce
solo dalla radice, una e molteplice.

Chi vuol vederla frondeggiare alla luce
discenda nel profondo, là dove opera il dio,

segua il germoglio nel suo cammino verticale
e avrà del retto desiderio il retto
adempimento: dovunque egli sia

non gli occorre altro viaggio.

CARMINE FIORILLO,
Quale crisi del marxismo?

Articolo pubblicato su Quaderno n. 22 (novembre 1978),
supplemento a Corrispondenza Internazionale,

bimestrale di documentazione politica,
Direttore: Stefano Poscia, anno IV, giugno 1978, n. 10, pp. 9. 



CARMINE FIORILLO 

QUALE CRISI 
DEL MARXISMO? 

sgraria e trattare allo stesso modo entrambi questi truffa- 2 
tori; poter sopportare di sentire la verità, che si è pronun- <! 
ciata, stravolta da mascalzoni che ne fanno una trappolad 
per creduloni; vedere infrante le cose cui si era votata l a i l  

9; 
propria vita, e curvarsi a raccoglierle e ripararle con stru- $3 menti consumati dall'uso; poter far un mucchio di tutte le ,.- 
proprie vincite e rischiarlo in un colpo solo; e perdere e !i!: 

.i. I ricominciare da capo k non dir  mai Parola della ~ r o ~ r i a j ! :  

Accade oggi, come, a più riprese, da diversi guato, superato, quando non addirittura "morto" 
decenni, che il "marxismo", e più esattamente il (per cui, per chi si pone "ancora" l'obiettivo del 
socialismo scientifico e rivoluziorzario, venga di- rivoluzionamerzto dei rapporti di produzione ca- 
chiarato "in crisi", desueto, insufficiente, inade- pitalistici e dei rapporti sociali borghesi, si tratte- 
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rebbe forse al più, di farlo "rinascere", come la Nella seconda tesi su Fenerbach, Marx affer- i fenice, dal rogo iconoclasta incensato dai revisw- mava: "La disputa sulla realta e non-realta di un 
nbti e dagli opportunisti di ogni specie). pensiero che si isoli dalla pratica & una questione 1 puramente scolastica". 

\ L 
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rante. E, dall'altra, proprio sulla base di  queste 
conoscenze scientifiche, lo sviluppo d i  una pratica 
di lotta rivoluzionaria contro l'assetto capitalistico 
borghese e imperialistico. 

Diceva Mao che nella storia della conoscenza 
sono esistite sempre due concezioni delle leggi di- 
sviluppo del mondo. Le terze vie, le  terze conce- 
zioni, sono soltanto il frutto di una "rinnovata" 
concezione borghese, che sulle sconfitte del pro- 
letariato e sulle difficoltà vissute dal marxismo 
rivoluzionario (nell'essere capace fondamental- 
mente disviluppare una critica dise stesso, fatta da 
se stesso, e non dagli ideologi borghesi o pseudo- 
rivoluzionari) costruiscono le premesse, teoriche e 
pratiche, d i  un  ulteriore inglobamento delle spinte 
eversive di classe nell'alveo istituzionale borghese. 

La rivoluzione, per tutti i "teorici" del "marxismo 
in crisi", non è più possibile. 

TEORIA E PRATICA 

Dall'università la polemica è dilagata sulla stampa; la sinistra è divisa. 

Tema: la teoria centrale del marxismo, il suo cuore teorico, 5 

va abbandonata? a Cambridge, luogo sacro di Piero SraBa, 

L'Es 
che alcuni chiamano il « nuovo Marx ». ... 

MOLTI MARXISTI BUTTANO A MARE 
LA TEORIA DEL VALORE-LAVORO. PERCHÉ? 

CORRISPONDENZA 3 INTERNAZIONALE 



, .. 
che: "... Non si può continuare a guardare il mo- 
vimento comunista dei decenni passati con gli 
occhi dei militanti di allora. I1 farlo significa sup- 
porre che la Storia si B fermata da allora o che i 
comunisti possiedano il Sapere Assoluto 
sull'epoca che stanno vivendo. In un caso come 
neli'altro, non si ha più un punto di vista materia- 
lista e storico ..." (Cfr. G. Medjarian, "Marxisme, 
conception stalinienne et révisionisme", in 
"Communisme", n. 22-23, pag. 42). 

Se si t consapevoli di ciò, la "crisi del marxi- 
smo" si presenta nei suoi termini reali, cioè come 
"crisi" determinata dall'introduzione, inizial- 
mente sotterranea e progressivamente sempre più 
manifesta, di elementi estranei al marxismo stesso. 

Questa immissione di elementi estranei nel 
corpo del marxismo è dialetticamente connessa 
con una crescente incapacità di cogliere ed analiz- 
zaregli elementi di  trasformazione della realtà, che 
determina l'impoverimento e la "fissazione" in 
una "dottrina" del marxismo. È questo, in ultima 
istanza, il processo che conduce al revisionismo 
nelle sue diverse varianti. 

Ne cotrsepue cne ... La lotta contro il "revisio- 
V ~~ ~ 

nisrno" non.pub realizzarsi con la conservazione 
o piuttosto la semplice riappropriazione del mar- 
xismo così come esisteva precedentemente. 
Lungi dali'essere il segnale del ritorno all'orto- 
dossia presunta deU7epoca precedente, l'apparire 
del "revisionismo" & il segno di una critica ne- 

permette di riscoprire e di riattualizzare i propri 
fondamenti, in funzione delle nuove esperienze, 
critica senza la quale quest'ultimo non può essere 
in corrispondenza con i compiti di comprensione 
e di trasformazione rivoluzionaria del presente. 
Ciò conduce anche e inevitabilmente a ~rodurre. r 

sulla base del marxismo, nuove tesi e a rettifi- 
carne alcune in atto fino ad allora; ma questo 
sviluppo necessario si realizza non con l'abban- 
don; puro e semplice di questa o'quella tesi, ma 
con la dimostrazione dei limiti della sua vali- 
dità ..." (ibidem, pag. 44). 

Un esempio limpido di questa concezione della 
lotta contro il revisionismo, per esserne stato mae- 
stro, è quello che ci ha lasciato Mao Tsetung che, 
nella sua lunga esperienza di dirigente rivoluzio- 
nario proletario, ha sempre unito strettamente la 
critica del revisionismo allo sviluppo della lotta di 
classe, portando un contributo storico all'arric- 
chimento del marxismo. 

Basti pensare al significato più pro fondo della 
Rivoluzione Culturale cinese: lo sviluppo della 
teoria marxista della "continuazione della lotta di 
classe sotto la dittatura delproletariato ", che nasce. 
dall'approfondiniento della critica al revisionismo 
di Krusciov e di Liu Shào Chi e che ne aggredisce i 
presupposti teorici, ideologici e politici con la de- 
nuncia che "...Stalin si era allontanato dalla dia- 
lettica del marxismo-leninismo con la sua inter- 
pretazione delle leggi della lotta di classe nella 
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societh socialista... ponendo unicamente l'ac- Un effetto, certamente secondario, ma non per 
cento sull'unith della societh socialista ..." (Cfr. questo meno significativo, della Rivoluzione 
"Sulla questione di Stalin", Ed., Edizioni Culturale è stata, senza dubbio, l'apertura di un 
Oriente, Milano 1971, pag. 60). Dalla rottura dibattito e di una riflessione autocritica sul modo 
cino-sovietica dei primi anni '60 alla Rivoluzione in cui in Europa veniva affrontata laproblematica 
Culturale, ciò che emerge come dato sostanziale della costruzione del socialismo. Confessa Charles 
non 2 certamente la ricerca di un "modello di Bettelheim, nell'lntroduzione a "Le lotte di classe 
svi1uppo"per il "socialismo reale" cinese, bensifa in Urss 191711923" (Ed. Etar Libri, 1975, Mi- 
messa a nudo delle radici della avvenuta trasfor- lano), che "...Oggi ritengo che la forma specifica 
mazione, possibile anche in Cina, della natura deii'analisi che proponevo nel 1962 e nel 1967 
sociale àell'Unione Sovietica. Così, la denuncia non sia soddisfacente. La riflessione sulle condi- 
degli "errori" staliniani e della restaurazione del zioni deiia costruzione del socialismo in Cina, e, 
capitarrimo in Urss, pienamente compiutasi con in particolare, sulle lezioni che t possibile trarre 
Krusciov, si lega strettamente alla pratica della dalla Rivoluzione culturale mi ha indotto a mo- 
"rivoluzione ininterrotta per tappe" cinese. dificarne seriamente i termini ..." (op. cit., 

pag. - 20). 
- 

<Tarma  della critica non pub, &veri& sostituirela critica delle armi; la potenza materiale deve 
essere abbattuta da una potenza materiale; perb anche la teoria diventa potenza materiale non appena 
si impadronisce delle masse. La teoria t capace d'impadronirsi delle masse non appena si pone ad 
argomentare ad hominem, ed essa argomenta ad hominem non appena diventa radicale. Essere 
radicale vuol dire  rendere le cose alla radice: ma la radice. ver l'uomo'. l'uomo stesso ..... 

CtlNb w,%4zhak M E k  Rouo 

LA LUNGA MARCIA - 

' %.?W i: pratico per creare l'organizzazione che vogliamo, il filo conduttore. &:&A . . 
infine, seguendo il qua& potremo incessantemente sviluppare, appro- 6w! 
fondire e allargare quest'organizzazione, deve essere la fondazione di '22% 3 

t. ,3.:25 . 
un giornale ... Nell'Europa moderna senza un organo distampa politico B :.i&@ i 

h?.% 3,: 
Yinconcepibile un movimento che meriti di essere chiamato politico ... Un C%.;: : 

'f ' 

*- giornale ... non ha solo la funzione di diffondere ideei;ii educare politi- p 
> 

camente e di conquistare alleati politici. Il giornalenon è solo un propa- -.s~$t i . ,'k< z :: 
gandista e un agitatore collettivo, ma anche un organizzatore collettivo. -;%&i; . 

q... -3 = 
Sotto questo ultimo aspetto lo si può paragonare alle impalcature che C- s-3% e 
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SOCIALISMO &REALE»? 

Bettelherm, attualmente direttore del Centro di 
Studi sulla Pianificazione Socialista presso la VI 
sezione dellJEcole Pratique des Hautes Etudes a 
Parigi, da più di quarant'annisi dedica allo studio 
dell'unione Sovietica. Nel 1936 si trova in Urss a 
studiarne la pianificazione, nel 1939 pubblica "La 
pianificazione sovietica" (Ed. Edizioni di Comu- 
nità, Milano, 1949) e, successivamente, scrive 
numerosi testi sui problemi teorici e pratici della 
pianificazione in  Urss. a Cuba. in Cina. 

Ma, come dice egli stesso, "...l'insufficienza 
principale dei miei scritti tra il 1962 ed il 1967 
dipende dal fatto che quel che & stato in essi 
considerato come imposto da esigenze oggettive 
b essenzialmente riferito al livello di sviluppo 
delle forze produttive ... Di conseguenza, non b 
stato messo in luce che l'ostacolo principale a una 
politica socialmente unificata (di cui il piano eco- 
nomico può essere soltanto il mezzo) non risiede 
nel livello di sviluppo delle.forze produttive ma 
nella natura dei rapporti sociali dominanti, ossia 
nella riproduzione della divisione capitalistica del 
lavoro e, al tempo stesso, nei rapporti ideologici e 
politici ... soltanto una lotta di classe che si svi- 
luppi sotto la dittatura del proletariato sotto una 
direzione corretta ... può far scomparire i rapporti 
economici capitalistici ... ("Le lotte di...", OP. cit., 

E a pdrtire da questa autocritica che Bettelheim 
ha fissato nuovi punti di  riferimento per svilup- 
pare ed approfondire in senso non economicistico 
la sua analisi del processo che ha portato alla 
restaurazione del capitalismo in Urss, nella forma 
di capitalismo monopolistico di Stato. Con la 
premessa fondamentale che "...il "marxismo 
semplificato" di cui ho cercato di liberarmi non 
era mio personale; era  il marxismo che le sezioni 
europee deUa 111 Internazionale, rompendo 
sempre più col leninismo, avevano fatto preva- 
lere in Europa ... (e che) portava d'altronde in sé - 
se non in germe, almeno come possibilità aperta - 
le premesse del revisionismo moderno ..." (ibi- 
dem, pag. 23).  

~ e c o n d o  Bettelheim, per assumere nel loro si- 
gnificato rivoluzionario il materialismo dialettica 
e quello storico, bisogna rompere con tre tesi fon- 
damentali proprie del "marxismo sclerotizzato": 
a )  "...quella che stabilisce un'identità "meccani- 
cistica" tra le forme giuridiche di proprietà e i 
rapporti di classe, particolarmente nel corso della 
transizione socialista ..." (Ibidem, pag. 24); b)  
"...quella del primato dello sviluppo delle forze 
produttive. Secondo questa tesi, lo sviluppo delle 
forze produttive costituisce il "motore della sto- 
ria" ... (ibidem, pag. 26); C )  "...la tesi che pre- 
tende di spiegare la forma d'esistenza dello Stato 
sovietico con la minaccia esterna e l'"inerziaw dei 
cittadini dell'urss ... questo tipo di Stato può esi- 
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il rafforzamento dell'apparato statale t un segno Certo, l'atto finale di questo processo di restau- < 
deu'approfondimento di questi antagonismi, razione capitalistica è necessariamente Segnato da 
mentre la scomparsa di essi si accompagna una rottura, dalla conquista del potere politico da 
all'estinzione dello Stato in senso proprio..." parte della nuova borghesia monopolistico-b~ro- 

cratica, che può anche manifestarsi nella forma (ibidem, pagg. 31 -33). 
Ne "Les luttes de classes en Urss, 2eme pé- classica del "colpo di stato", come è avvenuto in 

riode 1923-1930" (Ed. MasperolSeuif, Parigi, Urss e, più di recente, in Cina, dopo la morte di 
1977), che fa seguito al primo volume di cui ab-- Mao. 
blamo parlato, Bettelheim si soffermn in partico- Ma voler ricondurre questo cotnplesso processo 
fare nell'analisi del processo di lotta ideologica e di restaurazione capitalistica al "colpo di stato in 
politica che, nel partito bolscevico, dopo la morte sé" non so10 è semplicistico e limitativo, ma taglia 
di Lenin, ha portato alla "fisazione" dottrinaria corto con la concezione materialistica e dialettica 

tesi proprie del "marxismo sclerotiz- della storia. 

Sulla base delle trasformazioni ideologiche, in- E questo t tanto più grave in un momento come 
tervenute nel corso di questa lotta, Bettelheim, quello che viviamo, in cui il marxismo viene sotto- 
dopo averle analizzate nel dettaglio, giunge a for- posto ad attacchi concentrici sul piano dell'analisi ; 
mulare alcune considerazioni, che possono essere economica e politica con l'obiettivo, più o meno 
sintetizzate come segue: il partito assume un dichiarato, di minarne i fondamenti ideologici. 
orientamento che lo vede dapprima incapace di 
essere elemento dirigente del rivoluzionamento Di fronte a questi attacchi, al chiasso sulla "crisi 
ininterrotto dei rapporti di produzione e, successi- del marxismo", il cui fine di classe è sin troppo 
vamente, ostacolo a questo r~voluzionatnento per chiaro, sipuò rispondere soltanto con una "critica 

rtefice primo della restaura- del marxismo fatta da se stesso" che "...non opera 
affatto come "giustificazione" dell'ordine esi- 

te che, una volta proclamata stente, ma che costituisce un'arma che serve ef- 4 
lotta d~ classe", non si può fettivamente alle lotte del proletariato, in quanto 

comprendere che, come diceva Mao, " . La bor- guida queste lotte ..." (cfr. "Sur le marxisme et le 
ghesia t proprio nel Partito Comunista, sono gli léninisme. Débat avec C. Bettelheim et R. Lin- 

1: 

t 
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